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Anav, Vinella: Siamo al collasso, 
il governo deve intervenire

"Pochi si rendono conto dell'importanza dei ser‐
vizi in Italia, anche in questo periodo di grande 
preoccupazione determinato dalla paura del 
Coronavirus: da una parte tutti chiedono alle 
imprese di essere professionali per via del know 
how acquisito nel campo dell'igiene, dall'altra 
invece non si vuole che le imprese continuino a 
garantire l'igiene sanitaria della scuole". Lo ha 
detto il presidente di Anip, Lorenzo Mattioli, sa‐
bato al Corriere del Mezzogiorno.

Mattioli al Cormez: Servizi, 
poca attenzione per il settore

"Torniamo ancora una volta, ed oggi ancora di 
più, a sollecitare l'attenzione del governo verso 
l'indotto dell'Ex Ilva, con l'obiettivo di "riscrivere", 
una volta per tutte - e a prescindere da quali do‐
vessero essere i futuri assetti societari - le regole 
da seguire per restituire una garanzia di conti‐
nuità ad aziende da troppo tempo private di ogni 
tipo di reale prospettiva". Così il presidente di 
Confindustria Taranto, Antonio Marinaro, sabato 
al Nuovo Quotidiano di Puglia.

Bonometti alla Stampa: 
Adesso il clima torni normale

"C’è una questione economica che è diventata 
un’emergenza ed è una sfida per tutto il paese 
non solo per il governo del Paese". In vista del‐
l’incontro di mercoledì a Palazzo Chigi, il presi‐
dente di Confindustria Vincenzo Boccia ribadisce 
le sue forti preoccupazioni per l’impatto econo‐
mico dell’emergenza Coronavirus. "Al ministro 
dell’Economia Roberto Gualtieri - ha anticipato 
intervenendo ieri su Rai3 a “Mezz’Ora in Più” di 
Lucia Annunziata - diremo che non c’e nulla da 
aspettare, è necessario agire subito sia dal punto 
di vista economico che sanitario". Per reagire al‐
l’arretramento della domanda privata provocata 
dal Coronavirus è necessario attivare subito tutte 
le risorse disponibili e liberare subito quelle 
stanziate. "Il modello usato per ricostruire il Ponte 
Morandi deve riguardare tutte le infrastrutture 
del paese, piccole, medie e grandi", ha aggiunto 
Boccia. In vista della flessibilità che il governo 
italiano si appresta a chiedere a Bruxelles, Boccia 
ha invitato a pensare in chiave europea: "In que‐
sta situazione è necessario essere protagonisti e 
non chiedere una piccola flessibilità ma 3.000 
miliardi per un grande piano infrastrutturale 
transeuropeo". Le infrastrutture potrebbero poi 
essere garanzia per l’emissione di eurobond.

"Bergamo nel nuovo decreto è oggetto di ulteriori 
provvedimenti restrittivi. Ma la situazione delle imprese 
è già molto difficile e tra gli imprenditori c'è grande 
preoccupazione, perché si è interrotta la comunicazione 
con i nostri clienti e fornitori: non ci sono più visite in 
stabilimento e ora si sta bloccando anche il trasporto". Lo 
ha detto oggi - intervistato dal Corriere - il presidente di 
Confindustria Bergamo, Stefano Scaglia. "In questa fase - 
ha detto - le priorità sono misure di sostegno al reddito 
delle imprese e dei lavoratori, quindi subito credito 
d'imposta per le aziende che subiscono un forte calo del 
fatturato e cassa integrazione in deroga. Ma poi voglia‐
mo un piano di crescita strutturale per il Paese, per il 
quale occorre forte coesione politica. Penso al piano in‐
frastrutturale: le risorse ci sono già, ma non parte".

"Oltre al sostanziale blocco dei viaggi di istru‐
zione disposto sino al prossimo 15 marzo, regi‐
striamo un calo drastico e generalizzato della 
domanda in tutti i comparti". Questo l'allarme 
lanciato stamattina dal presidente dell'Anav, 
Giuseppe Vinella. "Il governo non ha previsto al‐
cuna misura compensativa per le imprese di tra‐
sporto rimaste di fatto senza alcun paracadute. 
Interventi di sostegno sono assolutamente ne‐
cessari se si vuole evitare il tracollo del settore".

Il presidente: La questione Coronavirus è anche economica, lo ribadiremo mercoledì a Gualtieri

BOCCIA A RAI3: PIANO STRAORDINARIO, 
ORA APRIRE TUTTI I CANTIERI POSSIBILI

Taranto, Marinaro al Quotidiano: 
All'indotto serve una risposta

Bergamo, Scaglia: Situazione molto difficile per le nostre imprese

"Si è gestita male la comunicazione. Sull'onda della 
Cina e del boom dei contagi nel lodigiano si è pensa‐
to a un disastro imminente anche in Italia. D'accordo 
che prima viene la salute, ma ora bisogna tornare a 
un clima normale se no il danno economico rischia di 
superare quello sanitario". Lo ha detto il presidente 
di Confindustria Lombardia, Marco Bonometti, inter‐
vistato ieri dalla Stampa. "Ci sono ancora aziende 
chiuse, gli industriali vivono nell'incertezza, si teme 
un rallentamento dell'economia e una riduzione de‐
gli ordini. Un mondo globale cambia idea in fretta. 
Produzione, investimenti e esportazioni già calava‐
no prima, figuriamoci ora".
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l Troppi incidenti sulle
strade del Foggiano, molto
spesso la causa è da adde-
bitare alle pessime condizioni
infrastrutturali. I provvedi-
menti appena varati dal go-
verno e dalla Regione sem-
brano ora venire incontro alle
richieste manifestate più volte
dai cittadini e dalle ammi-
nistrazioni pubbliche di at-
tuare progetti e interventi mi-
rati ai fini della sicurezza sulle
nostre strade, istanza accolta
in primo luogo dal Cis (con-
tratto istituzionale di svilup-
po) che dedica un capitolo
specifico sul potenziamento e
la manutenzione straordina-
ria dell’assetto stradale in Ca-
pitanata.

La Capitanata usufruisce
della quota più importante di
finanziamenti per il riassetto
delle arterie stradali nell’am -
bito del “Fondo manutenzione
strade”, provvedimento vara-
to dal ministero delle Infra-
strutture e Trasporti e che
destina 955 milioni su tutta la
rete nazionale. La Puglia ri-
ceve l’ottavo finanziamento
più corposo tra le Regioni del
Paese con un totale di 63 mi-

lioni di euro, con una pia-
nificazione dal 2020 al 2024.

La provincia maggiormente
interessata sarà quella di Fog-
gia con 15,2 milioni di euro in
totale, seguita dalla Città Me-
tropolitana di Bari con 14 mi-
lioni, dalla provincia di Lecce
con 13,4 milioni, 8,4 milioni a
Taranto, 6,73 milioni nel brin-
disino e 5,35 milioni nella pro-
vincia di Barletta Andria Tra-
ni. «Gli interventi previsti e
ripartiti per Province e Città
metropolitane – dichiara il vi-
ceministro Giancarlo Cancel-

leri – rispondono alle esigenze
di sicurezza stradale dei cit-
tadini, al fine di ridurre l’in -
cidentalità e consentire il di-
ritto alla mobilità in tutte le
aree del Paese. Avere a di-
sposizione la certezza di nuove
risorse per i prossimi 4 anni
consente agli enti locali di
avviare subito interventi ur-
genti e di definire un’adeguata
programmazione di altri più
profondi interventi per gli an-
ni successivi».

«Ci auguriamo adesso - ri-
levano i portavoce foggiani del

M5S Lovecchio, Menga, Pel-
legrini, Faro, Naturale, Giu-
liano e Troiano - che la Pro-
vincia di Foggia si attivi al più
presto per far partire gli in-
terventi perché oggi non è più
tempo dei lamenti, ma è tempo
del fare. Così come ci eravamo
impegnati- continuano i par-
lamentari pentastellati - ab-
biamo fatto arrivare i finan-
ziamenti del Governo per rea-
lizzare le opere fondamentali
per il nostro territorio che
contribuiranno alla sua va-
lorizzazione turistica e socia-
le. La Provincia di Foggia ha
appena deliberato lo schema
triennale dei lavori pubblici e
auspichiamo che la macchina
amministrativa, gli uffici, si
attivino subito per dare ri-
sposte ai cittadini di Capi-
tanata e dare inizio presto alle
gare e ai lavori. Con questi
stanziamenti, sommati a quel-
li del Cis e ad altre misure di
intervento, il Governo sta cer-
cando di colmare il profondo
gap infrastrutturale di questa
provincia rispetto al resto del
Paese, gap che ne limita le
capacità strategiche e le pos-
sibilità di sviluppo».

MANUTENZIONE STRADE IL VICEMINISTRO CANCELLIERI: «ORA GLI ENTI LOCALI POSSONO PROGRAMMARE INTERVENTI PER I PROSSIMI 4 ANNI»

Alla Capitanata la somma più alta in Puglia
Dal ministero Infrastrutture 15,2 milioni, i 5 stelle foggiani: «Ora la Provincia si muova»

STRADE MALANDATE Urgono interventi sulla rete provinciale
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La Bcc annuncia l’apertura
di nuovi sportelli bancari

SAN GIOVANNI ISTITUTO PREMIATO NELL’ASSEMBLEA DELLE COOP FOGGIANE

lSAN GIOVANNI ROTONDO.«Un omaggio alla
resilienza della cooperativa e al suo contributo
per lo sviluppo dell’economia civile e per una
società più democratica, giusta e solidale». Con
queste motivazioni la Confcooperative di Foggia
ha assegnato alla «BCC» (banca di credito coo-
perativo) di San Giovanni Rotondo un formale
riconoscimento, nel contesto
dei cento anni dell’istituto, ce-
lebrati un anno fa. La conse-
gna del premio è avvenuta du-
rante l’assemblea provinciale
2020 delle cooperative foggia-
ne, riunite per eleggere il nuo-
vo presidente e gli altri organi
statutari. Motivando la scelta
della banca sangiovannese, il
presidente uscente Giorgio
Mercuri ha sottolineato l’im -
portanza «di avere sul terri-
torio un istituto di credito che
fa della cooperazione, e
dell’aiuto alle imprese e alle
famiglie, la sua filosofia e il suo raggio d’azione.
Per questo ci è sembrato doveroso premiare la Bcc
di San Giovanni Rotondo, a pochi mesi dall’im -
portante traguardo centenario della fondazione».

Il presidente della banca, Giuseppe Palladino,
ringraziando per il premio «che fa onore al duro

lavoro quotidiano», ha elencato i traguardi rag-
giunti dalla banca di San Giovanni Rotondo in
cento anni di storia, rimarcando «la vicinanza alle
imprese e alle attività produttive di un territorio
che fa fatica a decollare. Per questo come ulteriore
segno di vicinanza, saranno presto attivi nuovi
presidi della Bcc su tutto il territorio foggiano,

aggiungendosi quelli già presenti e funzionanti».
Infine lo stesso presidente Giuseppe Palladino

nel corso della giornata di lavori, è stato chiamato
a far parte del nuovo consiglio provinciale di
ConfCooperative che sarà presieduto da Carla
Calabresi.

Un momento della cerimonia svoltasi a Foggia

San Giovanni Rotondo
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Aumentato il traffico portuale
grazie principalmente al grano
Tendenza invertita: movimentate 568mila tonnellate di merce

MANFREDONIA Lo scarico di pale eoliche

MANFREDONIA E PER LA PRIMA VOLTA DOPO ANNI ASSUNTI QUATTRO NUOVI DIPENDENTI. TUTTE LE CIFRE

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Anche se di leggera
entità, il traffico portuale nel 2019 ha fatto
segnare un incremento che lascia intravve-
dere incoraggianti prospettive per lo scalo
marittimo di Manfredonia. Il totale delle
merci movimentate registrato dall’Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico me-
ridionale è stato di 568.629 tonnellate con un
incremento di 129mila tonnellate. Un dato
confermato dall’aumentato numero degli ac-
costi fissato a quota 230: 34 in più del 2018.
Simbolico il traffico passeggeri. Il dato più
confortante e promettente è l’accresciuto nu-
mero di portuali. Il presidente della coope-
rativa servizi portuali, Salvatore Prencipe,
ha assunto come apprendisti 4 nuovi por-
tuali. Non accadeva da anni che il numero dei
lavoratori del porto crescesse: era sempre
diminuito fino a fissarsi complessivamente
sulle 15 unità. Oggi sono 19: le attività por-
tuali, se opportunamente incentivate, costi-
tuiscono uno dei grandi poli occupazionali.

A determinare l’incremento dei traffici

delle merci, è il grano tornato ad essere il
dominatore del porto sipontino: ne sono state
sbarcate 225mila tonnellate (l’anno scorso
furono 160mila). Seguito dall’urea, altra pre-
senza costante con 58.657 mila tonnellate. E’
proseguito lo sbarco di componenti eolici per
29.186 tonnellate: ma più per il peso l’aspetto
tecnico rilevante è il volume delle pale eo-
liche di 150 metri ciascuna. A seguire le circa
27 mila tonnellate di noccioli di olive pro-
venienti dalla Spagna e utilizzati come com-
bustibile da aziende del territorio. Un sup-

porto che va stabilizzandosi è quello dello
stabilimento vetraio Sisecam: importa car-
bonato di sodio (5.000 T), sabbia silicea (23.125
T), vetro per poco più di 2.000 tonnellate ma
ne esporta 7.436. Altre tipologie di merci sono
perlite, tritello (crusca di grano), pezzi mec-
canici, mais, nitrato ammonio, fertilizzante,

wood pallets, acqua potabile per le
Tremiti per 108.690 tonnellate.

La gran parte di questo traffico è in
entrata, solo una piccola parte in
uscita. Il che sta a significare o della
povertà produttiva del territorio di
riferimento che va oltre la provincia
di Foggia, o il non tener conto di que-
sto scalo marittimo. È mancata fino
ad ora, una politica economica che
avesse lo scalo sipontino; prospettiva
che dovrebbe cambiare con la isti-
tuzione delle «zes», zone economiche
speciali, una delle quali previste per
la Puglia, ha come polo di operativo il
porto di Manfredonia. Porto che da
tempo è oggetto di attenzione da parte
dell’Autority portuale Ugo Patroni

Griffi, per organizzare gli interventi che ren-
dano il bacino il più funzionale possibile. A
cominciare dal ripristino del pescaggio ad
almeno undici metri con il livellamento del
fondale insabbiato. Per arrivare, attraverso
la realizzazione di tutta una serie di opere che
assicurino la operatività delle banchine, ai
nastri trasportatori che Patroni Griffi ritiene
abusivi per non essere mai stati collaudati e
neanche utilizzati e che il presidente dei por-
tuali Prencipe si lamenta per essere di osta-
colo alla piena utilizzazione delle banchine.

MANFREDONIA Il porto industriale
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